
Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
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     Foglietto Parrocchiale16 - 23 Giugno 2013 - XI^ Sett. del T.O.- Liturgia Ore: 3^ Settimana 

Sabato 15 Giugno -  Feria del T. O. - (verde) - 
ore 11.00: S.Matrimonio di Peretta Johnny e Marcolongo Alice (Auguri!)-Coro Giovani- D.i Gian-

na, Bruno, Elsa, Augusto,Aasunta,Zeno.  -  
ore 16.00: Confessioni - 
ore 19.00: S. Messa - 7° D.o Donella Tolino - D.i Fam. Boninsegna - D.i Balzo Italo e Jolanda -   

Domenica 16 Giugno 2013 - X1^ Domenica del T. O. - (verde) - 
ore 09.30: D.o Arnese Plinio - 
ore 11.00: 30° D.o Boggian Attilio - D.i Zerlotin Dante e Jolanda - 
ore 18.00: S. Messa Parr.le - 

Per questo io ti dico: 
le sono perdonati i ... 

Lunedì 17 Giugno - Feria del T. O. (verde) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - D.i Melotto-Frattini - 
ore 15.30: Inizia il Grest Parrocchiale - 
ore 20.45: Incontro del C.P.P.- O.d.G.:Progetto Pastorale Diocesano Triennale - Iniziative Estive - Problemi locali - Varie 

Martedì 18 Giugno - Feria del T.O. - (verde) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - 7° D.a Faldoni Dalma - 
ore 15.30: Grest Parrocchiale - 

Mercoledì 19 Giugno -  Feria del T.O. - (verde) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - D.i Sandra e Mario Urban - 
ore 15.30: Grest Parrocchiale - 

Giovedì 20 Giugno - Feria del T.O. - (verde) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer. -  
ore 15.30: Grest Parrocchiale - Uscita: Piscina di Villabella -  

Venerdì 21 Giugno - S. Luigi Gonzaga, religioso - (bianco) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer. - Visita e Comunione agli Infermi. - 
ore 15.30: Grest Parrocchiale  

Sabato 22 Giugno -  Feria del T. O. - (verde) - 
ore 16.00: Confessioni - 
ore 19.00: D.a Zonzin Adriana - D.i Angela e Igino - Int. Offer. -   

Domenica 23 Giugno 2013 - XII^ Domenica del T. O. -  (verde) - 
ore 09.30: D.i Fam. Caldonazzo-Buggiani - 
ore 11.00: D.i Luigi, Alberto, Assunta - 
ore 18.00: S. Messa Parr.le - 

                                                                             AVVISI   PARROCCHIALI:  
- Chi desidera la Benedizione della Famiglia è pregato di segnalare sul quadernone alla porta della chiesa il nome e co-
gnome, l’indirizzo con il numero civico e il numero di telefono o cellulare -   

 
- Le Ss.te Messe indicate durante la settimana con Int. Offer.* in realtà sono senza intenzione. E forse i nostri Cari Def.ti 
attendono proprio questo. Il valore della Messa poi, non dipende dalla presenza ma dall’intenzione degli offerenti. -   

 
- Il Grest Parrocchiale si svolgerà dal Lunedì 17. 06. al Venerdì 05. 07. 2013 -  
 
- Così pure per il Camposcuola Parrocchiale, che si svolgerà in località Platano, vicino a Spiazzi, dalla Domenica 14 alla 
Domenica 21 Luglio 2013, per i ragazzi che vanno dall’età della 4^ Elementare fino alla 2^ Media - Per  l’iscrizione sa-
ranno distribuiti in tempo utile dei moduli da compilare da parte dei Genitori. Si ricorda che rimane l’obbligo per tutti di 
avere la tessera associativa del N.O.I. Anno 2013, per la copertura assicurativa.-  

 
- Lunedì 17 Giugno prossimo ultimo incontro, prima della pausa estiva, del Consiglio Pastorale Parrocchiale. All’O.d.G. 
accenno al nuovo Progetto Pastorale Triennale e il metodo per la Elezione del nuovo C.P.P., prevista per Settembre. 



lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li 
cospargeva di profumo.  
Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé:” 
Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale ge-
nere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!”. Gesù allo-
ra gli disse: “Simone, ho da dirti qualcosa”. Ed egli rispose: 
“Dì pure, maestro”. “Un creditore aveva due debitori: uno 
gli doveva cinquecento denari, l’altro cinquanta. Non aven-
do essi da restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di 
loro dunque lo amerà di più?”. Simone rispose: suppongo 
sia colui al quale ha condonato di più”: Gli disse Gesù: “Hai 
giudicato bene”.  
E, volgendosi alla donna, disse a Simone: “Vedi questa 
donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’ac-
qua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacri-
me e glia ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato 
un bacio; lei invece da quando sono entrato, non ha cessa-
to di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; 
lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io 
ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché molto ha 
amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco. 
Poi disse a lei: “I tuoi peccati sono perdonati”. Allora i com-
mensali cominciarono a dire tra sé: “Chi è costui che per-
dona anche i peccati?” Ma egli disse  alla donna:” La tua 
fede ti ha salvata, Va’ in pace!”.    - Parola del Signore.   
 
Pur con alcune varianti questo episodio sembra richiamare 
la parabola del figlio prodigo e del Padre misericordioso. 
Infatti risaltano tre personaggi: quello centrale che è Gesù, 
poi la peccatrice e infine Simone il fariseo.  
Gesù, che si rivela come mandato dal Padre, pieno di bon-
tà e di misericordia, a salvare chi era perduto; la peccatri-
ce, che piange i suoi peccati, bagnando i piedi di Gesù a-
sciugandoli poi con i suoi capelli e profumandoli con un 
unguento prezioso; il fariseo che rappresenta tutti coloro 
che si credono senza peccato e disprezzano gli altri. Sono 
personaggi, vivi e presenti anche oggi.   
In questo episodio, più che nella parabola, si vede come la 
peccatrice coglie la diversità tra Gesù, e i farisei, e si affida 
a lui con gesti inequivocabili di conversione. 
“Se costui fosse un profeta saprebbe ….”. Ed è proprio 
quello che il Fariseo non riconosce e che invece riconosce 
la peccatrice. Lui non comprende che il peccatore si deve 
guardare con l’occhio di Dio, che non vuole la sua morte 
ma la sua conversione e la sua vita.  
Ma, dicevamo, ancora oggi, e proprio fra cristiani, capita di 
trovare chi, magari in buona fede, incarna la figura del fari-
seo. Gesù, nella metafora dei due debitori condonati, e 
nella domanda a Simone, chi, secondo lui, avrebbe amato 
di più il generoso creditore, fa’ capire che Dio prima di tutto 
si commisura con il suo amore e che solo dopo viene il me-
rito dell’uomo. Mi spiego. Nessun uomo si salva solo per 
suo merito, perché “chi è senza peccato scagli per primo la 
pietra”. Nessun uomo deve solo a se stesso la salvezza 
ma la deve sempre, prima di tutto, alla misericordia di Dio 
che lo perdona o che lo custodisce dalla caduta nel pecca-
to. E infatti, se l’uomo fosse in grado di essere giusto da 

solo non ci sarebbe stato bisogno del “Salvatore”. Perciò è 
difficile che chi non sente il bisogno del perdono e della 
salvezza di Dio, ne comprenda l’amore e vi corrisponda 
con il proprio. Perciò era difficile per i farisei accogliere Ge-
sù, la sua Parola e la sua “Salvezza”. 
Ma se il perdono di Dio è la prima porta di salvezza per 
l’uomo peccatore anche questi deve aprirla ai fratelli. 
Papa Francesco, qualche giorno fa’ diceva di amare chi 
riteniamo ci abbia fatto del male, almeno pregando per lui. 
La parte del fariseo è da evitare, sempre. 
Anche il giusto, dice la Bibbia, pecca sette volte al giorno 
(cfr. Libro dei Proverbi 24,16).  
Eppure com’è facile fare la parte del fariseo, nelle parole e 
nell’animo. E allora la conclusione che Gesù tira è che “si 
ama poco”.     

+Dal Vangelo secondo Luca(7,36-50) 
 
In quel tempo, uno dei farisei invi-
tò Gesù a mangiare da lui. Entrò 
nella casa del fariseo e si mise a 
tavola. Ed ecco, una donna, una 
peccatrice di quella città, saputo 
che si trovava nella casa del fari-
seo, portò un vaso di profumo; 
stando dietro, presso i piedi di lui, 
piangendo, cominciò a bagnarli di 


